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Grande fugadalla città

Viaggio traorti, casedipietra, pollai eboomdemografico
«Tante coppiegiovani, tranquillitàe l’effettoSuperbonus»

Le voci

Stefano

e Tiziana,

marito

e moglie,

intenti a

sistemare

il loro orto

Lui è

pensionato,

ex dipendente

della Vetri

Speciali

di Pergine

Lei è

un’operatrice

sociosanitaria

A destra,

affacciato

al balcone

della sua casa,

Giorgio,

una vita

trascorsa

nel settore

del porfido

(Foto Pretto

LaPresse)

di Jacopo Strapparava

Rilancio

Bambini

in sella

alle biciclette

per le vie

di Vignola

Falesina

e, nella foto

tonda,

uno scorcio
del paese (Foto

Pretto/LaPresse)

Il Trentino che cambia Il viaggio

su l pr im ar io , ma i p rog res si
dell’i nformatica offrono pos-
s i b i l i t à d i l a vo r o u n te m p o
inimmaginabili. E, da ultimo,
il caro affitti e l’inflazione, che
stanno rendendo sempre più
dura, per chi ha redditi bassi,
la vita nelle città.

È a Falesi na c he n e trovi a-
mo la riprova. «In viale Verona
pagavo 350 euro per una stan-
za» dice Jacopo, 24 anni, ma-
gazziniere, venuto quassù con
la su a ra ga zz a. V ivono i n un
a pp a r t a m e nt o d e l C o m u n e ,
l ui va e vi e n e d a Tr e n to m a
non ha r impi anti . «Q ui t utta
la casa mi costa di meno». Po-
co sopra incontriamo Stefano
e Tiziana, marito e moglie, in-
tenti a s istemare il loro or to.
Lui pensionato, ex dipenden-
te della Vetri Speciali di Pergi-
ne. Lei O .s.s ., l e man ca poco
per arrivare all’età del sospira-
to riposo. «Questa era la casa
di mio padre» racconta Tizia-
na. «Nato qui, si era trasferito
a Te r z o l a s , c i v e n i v a s o l o
d’estate. Noi siamo arrivati da

Il Comune a pochi chilometri da Pergine

Dal 2000 la popolazione è raddoppiata

V
ignola-Falesina è una località alle
pendici della Panarotta, sulla catena
del Lagorai, a pochi minuti di

macchina da Pergine Valsugana. Non è un
vero e proprio paese, ma un cosiddetto
«comune sparso». Ci sono l’abitato di
Vignola, in tedesco Walzburg, sorto attorno
alla chiesa di San Bartolomeo — dove è il
municipio — e l’abitato di Falesina, in
tedesco Falisen, attorno alla chiesa di
Sant’Antonio da Padova. Poi una serie di
masi, frazioni e villaggi, sparpagliati tra i
boschi. Il territorio comunale si estende per
1.194,72 ettari, di cui solo il 2,07% fortemente
antropizzati. Negli ultimi 25 anni la
popolazione è raddoppiata: oggi vi abitano
200 persone, 113 maschi e 87 femmine. Tra
loro, 46 hanno tra i 0 e i 18 anni, gli
ultrasettantenni sono 24. Solo tra il 2020 e il
2024 ci sono stati 15 nascite, 7 morti e 6
matrimoni. Gli abitanti sono detti vignolèri
e falèsneri. Alle ultime elezioni provinciali
hanno votato in 114. Maurizio Fugatti ha

preso 71 voti. Francesco Valduga, 20. Filippo
Degasperi, 6. Elena Dardo, 5. Sergio Divina,
4. Alex Marini, 1. Marco Rizzo, 1. Schede
bianche 0. Schede nulle 6.
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S
i v ien e qu ass ù e ci si g uard a
at to rn o , c er ca nd o di ca p ir e.
Le cas ette di pietra . La legna
acca ta st ata . Gl i ort i. I p ol lai .
Le pecore. Il via vai di camion,
che trasportano tronchi verso
valle. I boschi fittissimi e rigo-
gl i o si , q u a e l à in t a c ca ti da l
bo s tr i co . Se m br a la c la s si ca
località della montag na tren-
tina.

Eppure, qual cosa di insoli-
to c’è. A Vignola-Falesina è in
atto un vero boom demografi-
co. I dati parl ano chiaro . Per
lu ng o te mp o q ue s ta l o cal i tà
aveva subito la sorte delle zo-
ne d i mo n ta gn a . Per tu t to i l
Novecento la popolazione era
calata. I 350 abitanti di un se-
co l o f a si e r an o an d a t i p r o -
gressivamente a ridurre, tanto
che per tutti gli anni Novanta
l’Istat annoverava poco più di
un cent ina io di per son e. Poi
qualcosa è cambiato. Nel 2011:
162 a bita nti. Nel 20 20: 1 80. E
non si sono più fermati. È no-
tizia degli ultimi giorni che la
popola zione ha toccato i 20 0
ab i t an t i. L ’ ul t i m a p er s o na a
c hi e d e re l a r e s id e n z a è u n a
g i o v a n e d o n n a d i 2 5 a n n i .
«Un’inversione di tendenza!»
esultano. «È la montagna che
s i r i p o p o l a ! » a n n u n c i a n o .
Tutto vero. E a llora, viene da
chied ersi: che cos’h a, q u esto
pos to, d i t anto spec ial e? «Le
ragioni sono più di una» spie-
g a il s i n d a co M i r ko G a d l e r .
«Abbiamo tante coppie giova-
ni e i g i ovan i s on o pr ol if i ci .
Siamo molto vic ini a lla ci ttà:
molti lavoratori vengono a vi-
vere qui alla ricerca di un po’
di tr a nq u i l li t à. Qu a lc un o ha
pu re ap prof it ta to de l Su pe r-
bonus e ha risistemato la vec-
chia casa del nonno».

Sicuramente, nella vicenda
di questo piccolo comune en-
tr a no in gi o co mo l ti fa t tor i .
Si a mo i n un l u og o am e no a
mille metri di altezza, è vero,
ma a quindici minuti di mac-
china da Pergine e a mezz’ora
da Trento ( impi ega più tem-
p o , p e r d i r e , u n ro m a n o a d
andare dall’Eur ai Parioli o un
milanese da Cascina Gobba al
Du o mo ) . L ’ec o no m ia b a sa t a

po co » . È a n e d d ot i c a . M a a l
solito: è l’aneddotica che fa la
sociologia.

A V i g n o l a, a lt ro v il l ag g io ,
a l t r e s t o r i e . A n n a , 3 7 a n n i ,
maestra d’asilo, si mette a ri-
dere quando le chiediamo del
boom dem ogra fico. «Sol o i o
ho fatto quattro figli», dice. E
m e n t r e c i p a r l a , n e a n c h e a
fa r lo ap p os t a, un gr u pp o d i
ra ga z z i ni le s f rec ci a a cca nto
in bi ci cl et t a. I nf ine c ’è G io r-
gio, 70 anni, una vita nel set-
tore del porfido, capelli bian-
ch i e be ll a pa rl an ti na . Se n e
sta lì a godersi il panorama af-
facciato al poggiolo, scatta su-
bito l’intervista. «Qui quaran-
t ’an n i f a e r a n o r i m a s t i s o l o
quattro vecchietti. Coltivare la
terra in pendenza era dura, la
gen te fug giva i n cerca di be -
nessere». Ogg i è il contrario .
«I giovani scappano dalla cit-
tà. Tanti ra gazzi studiat i , do-
p o a n n i s u i l i b r i , s i st u f a n o
dello stress, mandano tutto al
diavolo e vengono a star qui».
Lui è arrivato nel 1991, quando
ha re s ta ur ato la ca sa de l pa -
dre. «Pace, s o le, tran q uill ità.
Non manca niente. Siamo au-
tonomi. Ora hanno messo pu-
re l a f i b r a ot t i c a ! » . Tr a u n a
chiacchiera e l’altra, racconta
la storia di questi luoghi. «Noi
n o n s i a m o t r e n t i n i . S i a m o
ra zz a mo ch en a !» . G li ul t im i
di sce nd en ti dei min ato ri te-
deschi chiamati qui dai Prin-
cipi Vescovi per lavorare nelle
m i n i e re d i q u a r zo , a r ge n to ,
fl uo ri te . «A nc h e il n om e Vi-
gn o la è st ato it ali an izz ato. I l
ve r o n o m e è Wa l z b u r g » . « I
miei nonni parlavano moche-
no. Si vestivano da mocheni .
Qua ndo scen devan o a Pergi -
ne la g en te li in dica va co n il
d i t o e d i c e v a n o “ G u a r d a , i
mo c he ni ! ” co m e fo ss e ro in -
diani d’America». «Crescere i
bambini in città? Mi son con-
trario . I vie n su m a ladi…M io
p a p à e m i a m a m m a h a n n o
venduto una catasta di legna e
si sono sposati. La legna aveva
valore. La le g na era l a vita. Il
bosco era la vita». Non a caso
sul nostro antico Statuto stava
scritto “Uarda de far le strade
pu br u te c h e s e po l , p e rc h é
quei del Pian nol vegna a tor!”.
Oggi l’è finida. Ma ricordatevi,
i l p ro ver b io d i ce : “Q u e l c h e
un a vol ta c ’er a , pr i m a o po i
torna!».

Un p o ’ co m e g l i a b i t a n t i ,
tornati ad affollare questa lo-
calit à d ella mon tagn a t renti-
na.
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